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OGGETTO:   INSOSTENIBILITA' ED INIQUITA' DELL'IMPOSTA MUNICIPALE UNICA 

(IMU) E CONSEGUENTI RICHIESTE AL GOVERNO.  

 

Il Consiglio Comunale di Torino,  

 

PREMESSO CHE 
 

- l'attuale Governo ed il Parlamento, rivedendo quanto già deciso in precedenza, hanno 

definito la nuova Imposta Municipale Unica (IMU) sugli immobili; 

- in particolare essi hanno reintrodotto l'imposta sulle prime case, incrementato del 60% il 

valore presunto degli immobili ai fini del calcolo dell'imposta ed imposto un generalizzato 

aumento delle aliquote; 

- inoltre il Governo pretende per sé il 50% dell'imposta relativa alle seconde case ed agli altri 

fabbricati ed inoltre compenserà la nuova imposta sulle prime case con un corrispondente 

taglio dei trasferimenti ai Comuni; 
 

RAVVISANDO 
 

l'esigenza di tutelare i propri cittadini da una insostenibile crescita della pressione fiscale, che 

rischia di distruggere la coesione sociale, di provocare una rivolta fiscale generalizzata contro lo 

Stato e di portare sul lastrico le famiglie, mettendo a rischio la stessa sopravvivenza di molti 

torinesi; 
 

RIFIUTANDO 
 

l'odiosa manovra del Governo e del Parlamento, che trasformano i Comuni in esattori di una 

imposta ingiusta ed insopportabile di cui lo Stato centrale tratterrà però, direttamente o tramite 

taglio dei trasferimenti, la parte maggiore; 
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INVITA 
 

Il Governo ed il Parlamento a: 

1) rivedere immediatamente le norme che regolano l'IMU, permettendo ai Comuni di decidere 

autonomamente quali siano le aliquote da imporre ai cittadini, compresa la possibilità di 

prevedere specifiche esenzioni e/o detrazioni; 

2) predisporre una imposta patrimoniale una tantum, affinché lo Stato provveda ad imporre ed 

incassare in prima persona le imposte di cui ritiene di avere bisogno, senza trasformare i 

Comuni in esattori per conto dello Stato centrale, cancellando qualsiasi previsione di 

trasferimenti allo Stato provenienti dall'IMU.   

      


